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Disposizioni a favore degli elettori italiani emigrati all’estero 
per l’esercizio del diritto di voto nelle elezioni politiche, regionali, 

amministrative e nel referendum

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il disegno di legge 
che viene sottoposto alla vostra attenzione 
ed alla vostra approvazione intende giungere 
alla emanazione di disposizioni che consen
tano l'esercizio del diritto di voto nelle ele
zioni politiche nazionali, regionali, ammini
strative e referendum  agli elettori italiani 
em igrati all'estero.

Si tra tta  di un problem a di particolare ri
levanza che si trascina da molti anni e che 
deve trovare una definitiva soluzione evitan
do il ritorno dell’argomento in ogni vigilia 
elettorale. Conferma tale valutazione l’esi
stenza di altri disegni di legge e le ripetute 
iniziative presentate dalle Regioni e sistem a
ticam ente rinviate dal Governo.

Il Governo giustifica il suo operato con la 
tesi dell’illegittim ità costituzionale afferm an
do che le Regioni non hanno competenza le
gislativa in materia.

Tale affermazione — nel m entre nega la 
competenza specifica alle Regioni — dovreb
be trovare a sostegno l’iniziativa del Governo

che invece manca e sem bra tuttavia non 
escludere la competenza nazionale. Difatti 
tale diritto è assicurato dal dettato costitu
zionale che garantisce il d iritto  di voto. Si 
tra tta  di un diritto che nom può essere posto 
in mora, nè può essere im pedito nè tanto
meno limitato. Ciò significa che debbono 
essere emanate precise disposizioni che pon
gano gli elettori italiani, residenti all’estero, 
nella condizione di parità  con gli italiani 
residenti nel territorio  nazionale.

Che tale obbligo competa allo Stato, sem
bra inoltre definito, dal fatto  che alle Regioni 
è negato il diritto di concedere sussidi in 
quanto mancherebbero le possibilità di ac
certam ento dell’effettivo stato di bisogno ed 
inoltre per il motivo — sempre sostenuto dal 
Governo — che l’erogazione di sussidi in 
occasione di elezione è estraneo ai rapporti 
che possono essere invocati nella circostanza. 
Si sostiene inoltre che, in assenza di princìpi
o disposizioni legislative statali che possano 
configurare un tipo di provvidenza del ge
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nere, la competenza della Regione non può 
essere consentita.

La necessità di definire il problem a sul 
piano nazionale deriva quindi dal fatto  che 
si nega alle Regioni il diritto di legiferare in 
m ateria. Ed inoltre sembra necessario anche 
per il motivo che se una Regione adottasse 
misure particolari in m ateria si determine
rebbe urna sperequazione rispetto alle altre 
ed ulteriori differenze sarebbero introdotte 
fra gli elettori residenti all’estero . Appunto 
per queste considerazioni presentiam o il pre
sente disegno di legge.

La norm ativa statale in vigore prevede age
volazioni di trasporto ferroviario e m aritti
mo valevoli per tu tti gli elettori senza stabi
lire particolari qualificazioni per le consulta
zioni elettorali politiche, regionali, provin
ciali e comunali.

Appare quindi necessario definire i pro
blemi relativi alle particolari qualificazioni. 
In questo campo non può tenersi in partico
lare evidenza la condizione specifica del cit
tadino italiano elettore residente all'estero.

In molte occasioni è stata sostenuta la ne
cessità di trovare soluzioni atte a consen
tire l’esercizio del diritto di voto nel Paese 
di immigrazione. Tali proposte hanno però 
incontrato ed incontrano notevoli resistenze 
e difficoltà obiettive di attuazione di ordine 
pratico. Nom si può non tener conto che l'emi
grazione italiana nel mondo ha dimensioni 
enormi e persino di difficile valutazione an
che per l'invalsa norm a di cancellare dal re
gistro di popolazione dei comuni i cittadini 
che emigrano all'estero. Tale norm a deve es
sere revocata e con il presente disegno di 
legge si propone la modifica del prim o com
ma dell'articolo 11 del testo unico delle leggi 
per la disciplina dell'elettorato attivo. Inoltre 
per consentire l'esercizio del diritto  di voto 
all'estero non basterebbero le attuali stru t
ture consolari, che occorrerebbe dotare di 
specifici uffici elettorali. Sarebbero — ad 
avviso dei proponenti •— sufficienti que
ste considerazioni per evidenziare le dif
ficoltà che conseguono alle necessarie ope
razioni di controllo del diritto di voto, la 
garanzia della segretezza del voto e quella, 
infine, della libertà di esercizio di quel di
ritto.

Si rende quindi necessario em anare quei 
princìpi e quelle disposizioni legislative a 
livello statale per evitare una conflittualità 
con le Regioni che — subendo più da vicino 
la pressione e la richiesta degli em igrati — 
non desisteranno dall'insistere per definire 
il problema.

La stessa diversa e composita configura
zione politica dei Paesi del globo non con
sente nè offre ovunque le stesse garanzie di 
libertà politica necessarie all’eseroizio del di
ritto  di voto. Tale valutazione presenta già 
un prim o punto di impedimento all'emana
zione di disposizione per l'esercizio del voto 
all'estero. Gli stessi partiti politici non sareb
bero posti nella stessa condizione di parità  
per la necessaria propaganda elettorale. Nè 
è possibile pensare ad aree in cui tale diritto 
è consentito mentre in altre risulterebbe im
pedito.

Questa considerazione rende quindi obbli
gatoria la ricerca di una soluzione che ponga 
tu tti gli elettori all'estero, che desiderano 
esercitare il loro diritto elettorale, nella stes
sa condizione. E quella condizione — ad av
viso dei proponenti — non può che realiz
zarsi nel proprio luogo di origine o di resi
denza elettorale.

Il disegno di legge, che si sottopone all'at
tenzione e successiva approvazione, consen
te agli emigrati all'estero di esercitare il pro
prio diritto di voto nel territorio  nazionale 
senza per questo subirne un onere econo
mico, talvolta sproporzionato alle possibi
lità dell'emigrato. Così come all'elettore ita
liano, residente nel territorio  nazionale, è of
ferta la gratuità del viaggio per recarsi a  vo
tare, sembra naturale ed equo offrire la stes
sa condizione al cittadino italiano residente 
all'estero.

Sul piano pratico si tra tta  di assicurare al 
cittadino emigrato il rim borso delle spese 
effettivamente incontrate dal luogo di resi
denza all'estero sino alla frontiera italia
na, posto dal quale, egli po trà  godere delle 
facilitazioni già disposte per tu tti gli elet
tori italiani.'

I proponenti ritengono che tale soluzione 
consenta una effettiva parità  di diritti e quin
di assicuri una prerogativa che la Costitu
zione garantisce. Né possono essere invocate
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argomentazioni in ordine all’onere derivante 
dall'applicazione della legge. Le rimesse de
gli emigranti, il loro valore ed incidenza sul 
la bilancia commerciale, rappresentano un 
contributo basato sul sacrificio degli stessi 
emigrati ohe in m isura insufficiente ed ina
deguata viene ripagato. Nè può ignorarsi il 
peso specifico dellemigrazione nella vita po
litica, economica e sociale del nostro Paese. 
Una parte consistente della popolazione a t
tiva non può essere lim itata nel diritto di 
esercitare il proprio voto fino ad essere im
pedita dal pronunciarsi nella scelta della 
classe politica chiam ata a reggere le sorti 
del Paese, delle Regioni o delle istanze elet
tive di base.

Sembra altresì ai proponenti, in consi
derazione del maggior impegno che incom
be ai nostri cittadini emigrati all’estero che 
vengono a votare, necessario prevedere un 
parziale rim borso spese per la possibile per
dita di giornate lavorative. Tale richiesta, 
che può costituire una condizione di miglior 
favore rispetto al cittadino emigrato nel te r
ritorio nazionale, appare invece giustificata 
se rapportata alle effettive maggiori diffi
coltà che si incontrano in un viaggio extra 
nazionale.

Si ritiene che l'im portanza degli argomenti 
esposti e la loro urgenza siano sufficienti a 
raccomandare il sollecito esame e l'approva
zione del disegno di legge.



A tti Parlamentari _  4  _ _ Senato della Repubblica  —  1548

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il prim o comma dell'articolo 11 del testo 
unico delle leggi per la disciplina dell'eletto
rato  attivo e per la tenuta e la revisione delle 
liste elettorali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223, è sostituito dal seguente:

« I cittadini che vengono cancellati dal re
gistro di popolazione stabile del comune per 
l’emigrazione all'estero, restano iscritti nelle 
liste elettorali del comune stesso, salvo che 
non abbiano richiesto e ottenuta l’iscrizione 
nelle liste elettorali di altro comune ».

Art. 2.

Ai cittadini italiani all’estero, che rientra
no in Italia per esercitare il d iritto  di voto 
in occasione di elezioni dei due rami del Par
lamento, dei Consigli regionali, provinciali, 
comunali e di referendum, è assicurato il rim 
borso delle spese di viaggio di andata e ri
torno dal posto di lavoro alla frontiera ita
liana, fermo restando quanto disposto dal
l’articolo 117 del testo unico delle leggi re
canti norme per l’elezione della Camera dei 
deputati/approvato con decreto del Presiden
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
e successivamente esteso, con legge 26 mag
gio 1969, n. 241, anche alle elezioni dei Con
sigli comunali, provinciali e regionali.

Art. 3.

Le facilitazioni di viaggio di cui all’a rti
colo 2 della presente legge hanno vigore a 
partire dal 15° giorno antecedente quello fis
sato per la votazione e scadono il 10° giorno 
dopo di essa.

Art. 4.

Agli elettori emigrati all'estero che si re
cano a votare nei comuni nelle cui liste elet
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torali sono iscritti, è corrisposto, a titolo di 
parziale rim borso spese per perdita di gior
nate lavorative, un contributo straordinario 
nella seguente misura:

lire 25.000 per coloro che provengono 
dai Paesi esteri europei;

lire 50.000 per coloro che provengono 
dai Paesi esteri extra europei.

Art. 5.

Il rim borso delle spese di viaggio, di cui 
all'articolo 2, e la corresponsione del contri
buto straordinario di cui all’articolo 4, ven
gono effettuati dal Consolato nella cui giuri
sdizione risiede l'elettore emigrato, previa 
esibizione del titolo di viaggio e della atte
stazione rilasciata dal presidente del seggio 
secondo la quale il richiedente stesso ha eser
citato il d iritto  di voto.

Art. 6.

L'Amministrazione dello Stato provvede a 
rim borsare ai Consolati le somme erogate in 
base al precedente articolo 5, entro e non 
oltre trenta giorni dopo la richiesta docu
m entata del Consolato.

Art. 7.

All'atto della pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi elettorali per il rin 
novo dei due rami del parlamento, dei Consi
gli regionali, provinciali, comunali e di refe
rendum ; il Ministero degli affari esteri ne 
dà comunicazione ufficiale ai Governi dei 
Paesi ove risiedono i lavoratori emigrati allo 
scopo di addivenire ad accordi che preve
dano la concessione dei permessi da parte 
di ditte, enti ed amministrazioni che occu
pano elettori italiani, nonché agevolazioni 
per l'esercizio di voto in patria.

Art. 8.

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvede mediante iscrizio
ne in apposito capitolo di spesa nella tabella 
del Ministero del tesoro a partire dal bilan
cio per il 1975.


